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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Avviso di rettifica
Legge regionale 24 maggio 2006, n. 19

Istituzione della riserva naturale orientata di Bosco
Solivo.

Nella legge regionale in oggetto, pubblicata sul
Bollettino Ufficiale n.22 del 1° giugno 2006, parte I,
all’articolo 6, comma 1, e all’articolo 8, comma 1,
deve intendersi “…Bosco Solivo” e non “…Monte
Solivo”, come riportato per mero errore materiale
contenuto nel  testo originale  della  legge.

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 23 ottobre 2006, n.
17-4093

Approvazione dello schema di “Accordo di Program-
ma Quadro Reti infrastrutturali di Trasporto”, in attua-

zione della delibera CIPE n. 35/2005, rifinanziamento
della legge n. 208/98 - triennio 2005-2008

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare, per le motivazioni illustrate in premes-
sa, lo schema di Accordo di Programma Quadro “Reti
infrastrutturali di Trasporto”, la Relazione tecnica e le
schede di intervento,  allegati alla presente deliberazio-
ne per farne parte integrante e sostanziale;

di nominare quale Responsabile dell’attuazione
dell’ Accordo di Programma Quadro “Reti infra-
strutturali di trasporti” l’Ing. Giuseppe Iacopino, Re-
sponsabile del Settore Viabilità e impianti fissi, in
sostituzione dell’Ing. Aldo Manto, nominato con
DGR  del 5  dicembre  2005,  n. 3 -1683;

di autorizzare il Direttore della Direzione Traspor-
ti ing. Aldo Manto alla firma dell’Accordo di cui
all’oggetto della presente  delibera, autorizzandolo ad
apportare, se necessario, modifiche non sostanziali
che si rendessero  necessarie;

di dare atto che il costo complessivo del presente
Accordo ammonta ad Euro 92.260.446,92 e che gli
interventi interessati risultano in totale 3, ripartiti,
tra realizzazione e progettazione, in base alle varie
fonti di finanziamento, come meglio specificato in
premessa, nella  seguente tabella:

Accordo di programma quadro (APQ) Reti Infrastrutturali di Trasporto

Settore Tipologia N. interventi Risorse Cofinanziamento Cofinziamento
CIPE 35/2005 Regione Piemonte provincia di Torino

2006-2008

Trasporti Realizzazione 1 44.160.000,00 12.792.005,81 20.608.441,11
Progettazione 2 - 14.700.000,00 -

Totale Trasporti 3 44.160.000,00 27.492.005,81 20.608.441,11

di dare atto che  le risorse  necessarie per  far fron-
te agli impegni finanziari assunti dalla Regione Pie-
monte nell’ambito del presente Accordo, saranno re-
perite nell’ambito del Bilancio Regionale 2006 e plu-
riennale 2006 - 2008, come previsto nella D.G.R. n.
46-2423 del 20/03/2006 e ridefinito nella tabella del
precedente punto  4.;

di dare atto che gli appalti dei lavori, oggetto
dell’Accordo, dovranno concludersi entro la data in-
dicata su ogni singola scheda intervento (in partico-
lare per i finanziamenti che prevedono anche l’ese-
cuzione di opere, aggiudicazione entro la data del
31/12/2008), così come previsto dalla Deliberazione
Cipe n. 35/2005, per gli interventi finanziati ai sensi
della Legge n. 208/98, pena la decurtazione dei fondi
alla  Regione Piemonte;

di dare atto che gli appalti delle progettazioni de-
finitive, oggetto dell’Accordo, dovranno essere affi-
date entro la data indicata su ogni singola scheda
intervento  e  comunque  non  oltre  il  31/12/2008;

di sottoporre tutti gli interventi al monitoraggio
semestrale secondo le modalità stabilite dalla Circo-
lare sulle procedure di monitoraggio degli Accordi
di  Programma  del 9  ottobre 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 ottobre 2006, n.
26-4102

Approvazione dei dati di produzione rifiuti urbani e di
raccolta differenziata relativi all’anno 2005

A relazione  dell’Assessore De  Ruggiero:
La Regione Piemonte per l’espletamento delle

proprie funzioni di programmazione, indirizzo e co-
ordinamento necessita di una serie di informazioni
sui rifiuti ed in particolare sui rifiuti urbani, aggior-
nate con cadenza annuale. Per tale scopo  ha  istituto
l’Osservatorio Regionale Rifiuti, i cui compiti risulta-
no  essere di:

- raccolta  ed  elaborazione di  dati  statistici e cono-
scitivi in materia di rifiuti, mediante la costituzione e
la gestione  di  una  banca  dati;

- coordinamento delle attività   degli Osservatori
provinciali in un’ottica di collaborazione, integrazio-
ne e raccordo con le attività dell’Osservatorio Nazio-
nale sui Rifiuti, fornendo gli elementi per rendere
omogenea  su tutto il territorio  regionale, la  raccolta,
la validazione e  la diffusione dei  dati;

- divulgazione delle informazioni raccolte anche at-
traverso Sistemi Informativi Ambientali Regionali
(SIRA) e  Nazionali  (SINA).

Per l’aspetto relativo ai rifiuti urbani operativa-
mente è stato istituito un sistema di rilevamento dati
che coinvolge i Consorzi di gestione rifiuti e  gli Os-
servatori Provinciali dei Rifiuti secondo le disposizio-
ni della  deliberazione di Giunta regionale n. 17-2876
del 2  maggio  2001.

Il metodo di calcolo della percentuale di raccolta
differenziata, nelle more dell’emanazione di un me-
todo di calcolo omogeneo a livello nazionale previ-
sto dal comma 3, articolo 205, del decreto legislativo
3 marzo 2006, n. 152, è stato stabilito con delibera-
zione di Giunta regionale numero 43-435 del 10 lu-
glio  2000.

L’articolo 205 del decreto legislativo 3 marzo 2006,
n. 152 prevede che presso ciascun Ambito Territo-
riale Ottimale vengano raggiunti obiettivi minimi di
raccolta differenziata. Gli obiettivi di raccolta diffe-
renziata  risultano essere i  seguenti:

1. almeno il  35% entro  il  31 dicembre  2006;
2. almeno il  45% entro  il  31 dicembre  2008;
3. almeno il  65% entro  il  31 dicembre  2012.
Al fine di assicurare l’aggiornamento costante del-

le suddette informazioni soprattutto nell’ottica della
predisposizione del nuovo piano di gestione dei ri-
fiuti, per il quale è stata attivata apposita procedura,
della verifica del raggiungimento di tali obiettivi di
raccolta differenziata e della diffusione di informa-
zioni ambientali, è quindi necessario divulgare i dati
di produzione dei rifiuti urbani relativi all’anno 2005,
allegati alla presente deliberazione quale parte inte-
grante (Allegato 1).

Visto  l’articolo  205  del  decreto legislativo  3 marzo
2006,  n. 152;

visto l’articolo 13 della legge regionale 24 ottobre
2002,  n. 24;

tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, con voto
unanime espresso  nei modi di  legge

delibera

- di approvare i dati di produzione dei rifiuti ur-
bani relativi all’anno 2005, allegati alla presente deli-
berazione quale  parte integrante  (Allegato  1).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 13 novembre 2006,
n. 65-4307

Istituzione del comitato tecnico regionale di supporto
per lo studio propedeutico all’individuazione di misure di
tutela della tipica fauna alpina in Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di istituire un apposito comitato tecnico regiona-
le di supporto, incaricato dello studio propedeutico
all’individuazione delle misure di tutela della tipica
fauna alpina  in  Piemonte;

* di individuare nel seguente modo i soggetti chia-
mati a far parte del suddetto comitato tecnico regio-
nale di supporto, a titolo non oneroso e purché in
possesso di comprovate conoscenze sulla tipica fauna
alpina, nonché di titolo di studio tecnico pertinente
in  materia:

- Il Direttore della Direzione Territorio rurale o
un  suo delegato, con  funzione di  coordinamento

- 4  esperti di  nomina  regionale
- 2 esperti in rappresentanza degli Enti parco re-

gionali
- 2  esperti in  rappresentanza  delle  Province
- 2 esperti in rappresentanza dei Comprensori Al-

pini
- 2 esperti in rappresentanza delle Associazioni

Ambientaliste
- 2 esperti in rappresentanza delle Associazioni

Venatorie
- 1 esperto in rappresentanza  delle  Aziende  fauni-

stico-venatorie
* di rimandare a successiva specifica deliberazione

la nomina dei quattro esperti di nomina regionale,
dopo aver esaminato e valutato le possibili candida-
ture sulla base del curriculum dei potenziali candida-
ti;

* di incaricare la competente Direzione Territorio
rurale di raccogliere dagli enti e dalle associazioni
interessate le candidature e di costituire con apposita
Determinazione il  suddetto  comitato  tecnico.

La presente  deliberazione sarà pubblicata sul  B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 13 novembre 2006,
n. 88-4329

Approvazione criteri per la concessione ai Comuni di
contributi per l’adozione e l’attuazione dei Piani di Co-
ordinamento degli Orari e per la promozione delle Ban-
che del Tempo, ai sensi della L.R. 6 aprile 1995, n. 52,
della Legge 8 marzo 2000, n. 53 e della L.R. 8 gennaio
2004, n. 1 - Accantonamento Euro 500.000,00 (CAP.
14591/06)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. di approvare i criteri per la concessione ai Co-
muni di contributi per l’adozione e l’attuazione dei
Piani di Coordinamento degli Orari come riportato
nell’allegato A) e per la promozione e sostegno del-
le Banche del Tempo, così come riportati nell’allega-
to B) parti integranti e sostanziali della presente de-
liberazione;

2. di approvare, a maggiore specificazione dei cri-
teri indicati all’art. 5 - comma 3 della L.R.6/4/1995,
gli “Orientamenti ai Comuni per l’elaborazione del
Piano di Coordinamento degli Orari” indicati nell’al-
legato  1)  parte  integrante  e  sostanziale dell’atto;

3. di confermare alla Direzione Affari Istituzionali
e Processo di Delega i compiti relativi alla emana-
zione del bando e l’adozione di tutti gli atti conse-
guenti e necessari, il coordinamento del gruppo di
lavoro per quanto concerne l’esame delle richieste di
contributo per i P.C.O. e loro progetti attuativi ed
infine l’esame delle richieste di contributo per la
promozione ed  il  sostegno delle  Banche  del Tempo;

4. di determinare, per quanto attiene all’adozione
dei P.C.O. ed ai progetti attuativi, l’entità di ogni
singolo contributo nella misura massima del 60%
delle spese ritenute ammissibili e comunque entro
l’importo massimo di euro 50.000,00, stabilendo la
graduatoria secondo il punteggio indicato nei criteri
come individuati  nell’allegato A di  cui al  punto  1);

5. di determinare, per quanto riguarda le Banche
del Tempo, il contributo nella misura del 80% delle
spese ritenute ammissibili e comunque entro il limite
di euro 3.500,00 prevedendo un incremento del sud-
detto limite pari al 20%,fino ad un massimo di euro
4.200,00 per quelle  banche  che ricadano  nelle condi-
zioni indicate nell’allegato B di  cui al  punto  1);

6. di fissare,  per l’anno in corso, quale termine di
scadenza per la presentazione delle richieste di con-
tributo il 29  dicembre 2006;

7. di finalizzare le risorse di cui al successivo pun-
to 8) ripartendole nella misura del 60% per il finan-
ziamento dei P.C.O. e del 40% per il finanziamento
delle Banche del Tempo, disponendo che le risorse
non impiegate risultanti dal predetto riparto, possano
essere utilizzate per l’una o  per l’altra  delle destina-
zioni previste;

8. di far fronte alla spesa complessiva, pari a euro
500.000.00, mediante accantonamento dei fondi sul
cap 14591 del bilancio 2006 che  presenta la  necessa-
ria  disponibilità.  (Acc. n. 101695).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

Criteri per la concessione ai Comuni di contributi regio-
nali per l’adozione dei Piani di Coordinamento degli
Orari e per il finanziamento di progetti attuativi di Piani
approvati, ai sensi della L.R. 6 aprile 1995, n. 52 e della
Legge 8 marzo 2000, n. 53.

OGGETTO E FINALITA’  DEL CONTRIBUTO
La  Regione  Piemonte in  attuazione  dell’art. 4  del-

la L.R. 6/4/1995, n. 52 e dell’art. 22  e seguenti della
legge 8/3/2000, n. 53, intende concedere ai Comuni,
contributi volti  a  perseguire le seguenti  finalità  :
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A. Per la predisposizione del Piano di coordina-
mento  degli  orari

con l’obiettivo di definire e sperimentare politiche,
strategie e linee d’azione per promuovere il coordi-
namento dei tempi e degli orari a livello comunale e
sovracomunale, da approvarsi dal Consiglio Comuna-
le per la determinazione del Piano di coordinamento
degli  orari

B. Per progetti attuativi di Piano territoriale degli
orari

con l’obiettivo di definire e strutturare interventi e
servizi per il coordinamento e l’armonizzazione dei
tempi e degli orari a livello comunale e sovracomu-
nale, in attuazione di un Piano territoriale degli ora-
ri precedentemente approvato dal Consiglio Comu-
nale.

BENEFICIARI E TERMINI DI PRESENTAZIO-
NE  DELLE DOMANDE

Possono presentare istanza per i contributi di cui
trattasi, i Comuni singoli o associati, nelle forme di
cui al Titolo II - Capo IV e Capo V - del
D.Lgs.18/8/2000, n. 267, alla Direzione Regionale Af-
fari Istituzionali e Processo di Delega, entro il 29 di-
cembre 2006.

I Comuni, per la definizione dei Piani di Coordi-
namento degli Orari  ed  i progetti attuativi  dovranno
attenersi a quanto previsto all’art.  5 -comma 3 della
L.R. 52/1995 e agli orientamenti di cui all’allegato 1)

.Per quanto concerne il loro contenuto progettuale
dovranno  emergere i  seguenti  elementi:

- chiarezza nell’analisi dei bisogni, nell’individua-
zione  degli  obiettivi  e  dei destinatari delle azioni,

- indicazione di strumenti e metodologie adottate
per la definizione del progetto (ricerche, indagini, ri-
levazioni statistiche, piani e documenti di program-
mazione approvati, partecipazione a reti e program-
mi  comunitari,ecc.);

- previsione degli strumenti di informazione e co-
municazione a supporto del progetto, sia questo il
Piano oppure un  progetto attuativo;

- coinvolgimento nelle diverse fasi progettuali di
soggetti pubblici, privati, comitati ,associazioni, parti
sociali,  organismi  di  parità, ecc.;

ENTITA’  DEL CONTRIBUTO
I contributi erogati ai sensi delle leggi sopra indi-

cate, non sono cumulabili con altri benefici finanziari
concessi  dalla  Regione per  le medesime  iniziative.

I contributi sono stabiliti nella misura del 60%
delle spese ritenute ammissibili e come più avanti
indicato.

Il contributo massimo concedibile è pari euro
50.000,00.

Per quanto si riferisce a progetti  attuativi del Pia-
no di Coordinamento degli Orari  da parte dell’Ente,
è consentita la presentazione di domanda per il fi-
nanziamento di  un  solo  progetto

E’ ammessa la possibilità di cofinanziamento con
contributi di altri Enti o sponsorizzazioni promosse
dall’Ente  richiedente

SPESE  AMMISSIBILI
Ai fini della partecipazione al contributo, sono

considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa:
* spese riconducibili a indagini, ricerche e studi fi-

nalizzati all’elaborazione dei piani o dei progetti

purché strettamente attinenti alla realtà territoriale
oggetto dell’intervento;

* spese relative all’organizzazione di incontri o
consultazioni dei soggetti  o associazioni coinvolti nel
progetto (ivi comprese le spese di segreteria ed
escluse quelle relative a  rinfreschi, coffee-break e  si-
milari);

* spese di consulenza per la stesura del piano o
del progetto attuativo;

* spese di pubblicizzazione del Piano o progetto
attuativo;

*  spese  per la  formazione del  personale  dipenden-
te coinvolto nella realizzazione degli interventi previ-
sti;

* per ogni voce di spesa, indicazione del costo
orario del personale dipendente eventualmente coin-
volto;

* acquisto di software e servizi informatici per
l’acquisizione, la gestione e l’elaborazione di dati su
tempi ed orari, nonché per la cronomappatura del
territorio;

*  altre  spese strettamente  attinenti.
Potranno essere considerate ammissibili le spese

sostenute a partire dalla data di pubblicazione del
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

VALUTAZIONE  DOMANDE
L’ analisi e la valutazione delle domande di con-

tributo presentate, corredate dalla documentazione
richiesta, sono effettuate dal gruppo di lavoro inte-
rassessorile appositamente costituito con DGR n. 15
- 24687 del 1 giugno 1998 e DGR n.4 -6062 del 23
maggio 2002.

In caso di richiesta di chiarimenti sulla domanda
presentata il richiedente, entro 15 giorni dal ricevi-
mento della richiesta, dovrà fornire risposta pena
l’esclusione dal bando.

PRIORITA’  E GRADUATORIA
Ai fini dell’assegnazione dei contributi, sulla base

delle valutazioni effettuate e tenuto conto delle prio-
rità stabilite dal comma 4 dell’art.28 della Legge 8
marzo 2000, n.53 e dalle lettere a), b) e c) del com-
ma 2 dell’art. 4 della L.R.  6  aprile 1995, n,  52, sarà
formulata una graduatoria unica per l’adozione dei
Piani di Coordinamento  degli Orari e per l’attuazio-
ne  di  un progetto di  Piano  già  approvato, previa  at-
tribuzione  di  un  massimo di  10  punti,  così  suddivisi:

a. - per quanto  concerne l’adozione  dei  P.C.O:
*  Comuni in  forma associata- punti  5;
* lett. a) qualificazione e integrazione dei Piani

Regolatori Generali (PRG) e loro Varianti sotto il
profilo della razionalizzazione dei servizi e delle at-
trezzature pubbliche nonché dei servizi commerciali -
punti  2

* lett. b) - loro diffusione territoriale, accessibilità
e adeguata previsione di infrastrutture destinate alla
mobilità con il coinvolgimento di più Comuni punti
2

- Interventi attuativi degli accordi di cui all’art. 25,
c°  2  della  L. 53/2000 - punti  1

b. - per  quanto  concerne l’attuazione  di  progetti :
- Comuni in  forma  associata- punti  5;
- Progetti presentati dai Comuni che abbiano atti-

vato forme di coordinamento e cooperazione con al-
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tri Enti Locali per l’attuazione di specifici piani di
armonizzazione degli orari dei servizi con  vasti baci-
ni  di  utenza - punti  2;

- Interventi attuativi degli accordi di cui all’art. 25,
c°  2  della  L. 53/2000 - punti  2

- introduzione di procedure informatizzate multi-
funzionali con inserimento di dati di interesse gene-
rale estrapolati dai progetti attuativi del PCO già at-
tuati  punti  1

A parità di punteggio verrà data priorità alla do-
manda  dell’Ente  singolo  o degli Enti associati con il
maggior numero  di  abitanti

Il Direttore Regionale Affari Istituzionali e Pro-
cesso di Delega, provvederà, entro 180 giorni dalla
scadenza del termine di presentazione delle richieste,
con apposita determinazione che sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione, alla approvazione
della graduatoria delle domande ammesse a contri-
buto, alla quantificazione ed alla concessione dei
contributi nei  limiti  dei  fondi  disponibili.

Nell’eventualità che i suddetti fondi non fossero
sufficienti a soddisfare tutte le istanze in graduatoria,
si provvederà alla concessione del contributo sino ad
esaurimento dei fondi  disponibili.

EROGAZIONE  CONTRIBUTO
L’erogazione del contributo sarà disposta come di

seguito indicato:
- anticipo 50%  entro  90  giorni  dalla  presentazione

dell’attestazione da parte del legale rappresentante
dell’Ente richiedente, delle modalità di finanziamen-
to della  quota  a  proprio carico.

- saldo 50% entro 60 gg. dal ricevimento della de-
liberazione dell’Organo Comunale competente di
adozione del Piano o relativa al progetto attuato,
unitamente al rendiconto analitico di tutte le spese
sostenute per la realizzazione di cui trattasi, sotto-
scritto dal Responsabile  della  Struttura competente.

RISPETTO TERMINI - RENDICONTAZIONE E
REVOCA  CONTRIBUTO

Con provvedimento adottato dal Dirigente regio-
nale competente sarà disposta la revoca del contri-
buto concesso  nei  seguenti  casi:

a) qualora il Comune o i Comuni beneficiari non
adottino il Piano di Coordinamento degli orari entro
il termine previsto nel cronoprogramma indicato nel
progetto del piano medesimo e comunque non supe-
riore ad anni 2 dalla erogazione del contributo,
eventualmente prorogabile, su motivata richiesta, di
un  ulteriore anno;

b) qualora il Comune o i Comuni beneficiari, nel
caso di progetto attuativo del Piano, non diano av-
vio all’attuazione, entro 90 giorni dalla erogazione
del contributo, con obbligo di darne comunicazione
alla Direzione Regionale Affari Istituzionali. Il ter-
mine per la conclusione dei lavori non potrà essere
superiore  a  2  anni dall’avvio;

Tali  ipotesi  comporteranno la  restituzione del  con-
tributo maggiorato degli interessi legali maturati dal-
la data  di erogazione stessa alla data  di restituzione.

Allegato B

Criteri per la concessione ai Comuni di contributi per la
promozione e il sostegno delle Banche del Tempo, ai
sensi della Legge 8 marzo 2000, n. 53 e della L.R. 8 gen-
naio 2004, n. 1.

OGGETTO E FINALITA’  DEL CONTRIBUTO
La Regione Piemonte, in attuazione degli artt. 27

e 28 della Legge 8/3/2000, n. 53 e 43 della
L.R.8/1/2004, n.1 intende concedere, contributi per
sostenere e promuovere la costituzione di Banche
del Tempo, articolate anche in sportelli, con il fine
di favorire lo scambio di servizi di vicinato, l’utilizzo
di servizi della città ed il rapporto con le pubbliche
amministrazioni, per favorire l’estensione della soli-
darietà nelle comunità locali e per incentivare le ini-
ziative di singoli e gruppi di cittadini, associazioni,
organizzazioni ed enti che intendano scambiare parte
del proprio tempo per impieghi di reciproca solida-
rietà e interesse.

BENEFICIARI E TERMINI DI PRESENTAZIO-
NE  DELLE DOMANDE

Possono presentare istanza per i contributi di cui
trattasi, i Comuni, singoli o associati nelle forme di
cui al Titolo II - Capo IV e Capo V - del
D.Lgs.18/8/2000, n. 267, alla Direzione Regionale Af-
fari Istituzionali e Processo di Delega, entro il 29 di-
cembre 2006.

E’ ammessa la possibilità da parte dei Comuni, di
presentare richiesta di contributo anche per più ban-
che o sportelli costituiti  nel proprio territorio

ENTITA’  DEL CONTRIBUTO
I contributi erogati ai sensi delle leggi sopra indi-

cate non sono cumulabili con altri benefici finanziari
concessi  dalla  Regione per  le medesime  iniziative.

L’entità del contributo viene stabilita nel 80% dei
costi ritenuti ammissibili con riferimento alle voci di
spesa indicate alla voce “Spese ammissibili” e co-
munque per un  massimo di  euro  3.500,00

ULTERIORE INCENTIVO PER LE BANCHE
DEL TEMPO

- Per quanto concerne le Banche del Tempo pre-
viste o situate  presso:

*  scuole
*  case di  riposo
*  oratori
* centri di aggregazione (circoli ricreativi, associa-

zioni, proloco, luoghi di incontro per giovani, inter-
net-point,ecc))

con  l’obiettivo  di  favorire:
* percorsi di inclusione per donne immigrate, ado-

lescenti  in  difficoltà, disabili motori  e  sensoriali
*  sviluppo  e  sostegno dell’imprenditoria
*  contrasto alla  solitudine
* collaborazione per la predisposizione e l’attua-

zione dei Piani di Zona di cui all’art.  17 della l.r. 8
Gennaio 2004, n. 1.

L’importo del contributo,  come sopra determinato,
è   incrementato del   20%   fino ad un massimo di
Euro  4.200,00

SPESE  AMMISSIBILI
Ai fini della partecipazione al contributo, sono

considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa:
* spese riconducibili a ricerche e indagini sul terri-

torio finalizzate all’analisi dei bisogni presenti nella
realtà locale;

* spese relative all’attività  di promozione, comuni-
cazione e informazione , ivi comprese le spese rela-
tive all’organizzazione di incontri o  consultazioni  dei
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soggetti o associazioni coinvolti; (escluse le spese  re-
lative  ai rinfreschi, coffee-break  e  similari);

* spese per attività di coordinamento e tutoraggio
da parte di Banche gìà costituite a favore di Banche
da  costituire;

* spese per interventi a cura di Banche o Sportelli
che possano configurarsi come attività di coinvolgi-
mento  della  collettività per favorire l’interscambio di
esperienze

* spesa acquisto attrezzature o quota di ammorta-
mento annuale di beni strumentali dati in comodato
d’uso alle Banche del Tempo operanti sul territorio
di  riferimento.

* locazione figurativa o reale annuale dei locali
messi  a  disposizione  dall’Ente;

* spese attività di formazione e aggiornamento dei
soci delle Banche del Tempo già costituite ed ope-
ranti;

* spese per attività di formazione preventiva rivol-
ta a personale dipendente dell’ente locale per l’orga-
nizzazione della istituenda Banca del Tempo, nel li-
mite  massimo di  euro  500,00;

* spese per il personale dipendente dall’Ente loca-
le eventualmente utilizzato per la banca o sportello
costituiti dall’Ente locale medesimo, con indicazione
dell’attività svolta, delle ore prestate e del costo ora-
rio;

* spese per il personale dipendente dall’Ente loca-
le eventualmente utilizzato per l’avvio di banche o
sportelli promossi da Associazioni, con indicazione
dell’attività svolta, delle ore prestate e del costo ora-
rio;

Potranno essere considerate ammissibili le spese
sostenute a partire dalla data di pubblicazione del
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

VALUTAZIONE  DOMANDE
L’istruttoria e la valutazione delle domande pre-

sentate, che dovranno essere corredate dalla docu-
mentazione richiesta saranno effettuate dalla Direzio-
ne Regionale  Affari Istituzionali e Processo di Dele-
ga. In caso di richiesta di chiarimenti sulla domanda
presentata, il richiedente entro 15 giorni, dal ricevi-
mento della richiesta, dovrà fornire risposta pena
l’esclusione dal bando.

Al termine dell’istruttoria e delle valutazioni sarà
predisposta la graduatoria delle istanze ammesse a
contributo, con l’indicazione per ciascuna dell’impor-
to concesso.

PRIORITA’
Ai  fini  dell’assegnazione  del contributo, verrà data

priorità:
1. alle domande presentate dalle Associazioni di

Comuni costituite ai sensi del Titolo II- Capo IV e
Capo V - del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267,
così come stabilito dal comma 4 dell’art. 28 della
legge 8  Marzo  2000, n. 53;

2.  alle domande presentate  da singoli Comuni  con
un  maggior  numero di  abitanti.

GRADUATORIA
La graduatoria finale sarà approvata con determi-

na dirigenziale entro 180 gg. dal termine di scadenza
di presentazione delle domande e sarà pubblicata sul
Bollettino  Ufficiale della Regione.

EROGAZIONE  CONTRIBUTO
L’erogazione del contributo sarà disposta in unica

soluzione, entro 90 giorni dalla presentazione dell’at-
testazione da parte dell’ Ente richiedente delle mo-
dalità di finanziamento della quota non coperta da
contributo regionale.

RISPETTO TERMINI - RENDICONTAZIONE E
REVOCA  CONTRIBUTO

Con provvedimento adottato dal Dirigente regio-
nale competente sarà disposta la revoca del contri-
buto concesso qualora, non sia provveduto, entro un
anno dalla  erogazione, alla trasmissione  alla Direzio-
ne Regionale  Affari Istituzionali e Processo di Dele-
ga, di copia degli atti deliberativi o dirigenziali as-
sunti, nonché della rendicontazione analitica di tutte
le spese indicate nel preventivo  e  sostenute per  l’at-
tuazione  dei programmi descritti nella  relazione alle-
gata alla richiesta di contributo per la banca del
tempo, sottoscritta dal Responsabile della Struttura
competente.

Tale ipotesi comporterà la restituzione del contri-
buto maggiorato degli interessi legali maturati dalla
data  di  erogazione stessa alla  data  di  restituzione.

Allegato 1)

Orientamenti ai Comuni per l’elaborazione del P.C.O

A) I Comuni per la definizione del PCO,  dovran-
no attenersi ai criteri di cui all’art. 5 della L. R.
52/95 ed  in  particolare:

1) Riguardo agli orari degli uffici e servizi pubblici
che implicano attività di apertura al pubblico i Co-
muni dovranno attenersi ai principi introdotti dall’ar-
ticolo 22 della L. 724/94 circa l’articolazione dell’ora-
rio di servizio su almeno cinque giorni settimanali,
anche nelle ore pomeridiane, con carattere di funzio-
nalità per l’esigenza di apertura. Tale finalità potrà
essere raggiunta con l’utilizzo, anche contemporaneo
degli istituti di articolazione dell’orario previsti dai
contratti di  lavoro  collettivi.

2) Nell’ambito delle attività di coordinamento de-
gli orari dei servizi pubblici dovranno essere pro-
mosse iniziative per l’apertura al pubblico dei servi
socio-educativi, assistenziali e sanitari per un con-
gruo numero di ore settimanali anche nelle ore po-
meridiane.

3) Per quanto concerne il punto c) dell’articolo 5
dovrà essere garantita la piena e completa attuazio-
ne della L.  241/90,  prevedendo  in  particolare l’intro-
duzione di procedure informatizzate connesse alla
rete  regionale.

4) Nella determinazione degli orari dei negozi e
delle altre attività esercenti la vendita al dettaglio, i
Comuni devono uniformarsi ai principi e criteri indi-
cati nella L.R.  28 del 12/11/1999 e s.m.i., Capo IV  -
artt. 8 e 9 e nelle relative disposizioni regionali di
attuazione di cui alla D.C.R. n. 412-5585 del 16 feb-
braio  2005  “Criteri per  l’individuazione delle  località
ad economia turistica ai fini della determinazione
dell’orario delle attività commerciali” e, con specifico
riferimento al commercio su area pubblica, alla
D.G.R. n. 32-2642 del 2 aprile 2001"Commercio su
area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende
giuridico amministrative del settore".

Si applicano le indicazioni contenute nella D.G.R.
n. 42-29532 del 1 marzo 2000: “L.R. 28/99 - Discipli-
na, sviluppo ed incentivazione del commercio in Pie-
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monte per l’attuazione del D.Lgs. 114/1998. Indica-
zioni inerenti la fase di prima applicazione”, con
esclusione di quelle aventi natura esclusivamente
transitoria.

I Comuni dovranno inoltre tener conto delle esi-
genze di coordinamento ed attuazione delle norme
in materia di Programmi di qualificazione urbana
(P.Q.U.) e di Programmi di rivitalizzazione delle
realtà minori (P.I.R), secondo quanto previsto
dall’art. 18 - comma 1 - lett. a) della L.R.28/1999 e
dagli artt. 18 e 19 della D.C.R.563-13414/1999, così
come modificata dalla D.C.R.347-42514/2003. “Indi-
rizzi generali e criteri di programmazione urbanistica
per l’insediamento del commercio al dettaglio   in
sede fissa”.

5) Nella determinazione degli orari degli impianti
stradali di distribuzione di carburanti, i Comuni do-
vranno attenersi ai criteri regionali di cui alla L.R.
31 maggio 2004 n. 14 ed alla D.G.R. n. 57-14407 del
20-12-2004 “Norme di indirizzo programmatico per
la razionalizzazione e l’ammodernamento della rete
distributiva  dei carburanti”.

6) I servizi di trasporto pubblico urbano, suburba-
no ed eventualmente   interurbano dovranno avere
orari, frequenze e percorsi coordinati con gli orari di
apertura dei servizi pubblici e privati comunali, degli
esercizi commerciali e turistici,  delle  attività culturali
e degli spettacoli, costituendo una valida alternativa
al traffico privato, anche con l’impiego di sistemi di
trasporto innovativi, possibilmente a minore impatto
inquinante. Dovrà, inoltre, essere garantita la mobili-
tà dei disabili con l’impiego di mezzi idonei al tra-
sporto. I Comuni che devono dotarsi del Piano Ur-
bano del traffico,  dovranno prevedere all’interno  del
medesimo anche la compatibilità della mobilità pub-
blica e privata con gli orari della città, promuovendo
eventualmente un uso e un costo degli spazi di sosta
e degli accessi al centro cittadino differenziato se-
condo il diverso momento di fruizione, nell’arco del-
la giornata, del territorio  urbano.

7) Gli orari di biblioteche, musei ed enti culturali
dovranno essere organizzati in modo da consentirne
un’ampia fruizione mediante l’aumento della durata
giornaliera  di apertura, anche con estensione alle fa-
sce serali, della durata settimanale su tutti i mesi
dell’anno;

8) I Comuni, inoltre, per quanto riguarda la ne-
cessità di organizzazione funzionale e spaziale della
città, devono tenere conto dell’interrelazione dei
P.C.O. con la pianificazione comunale e, in partico-
lare:

*  dei PRG e  loro  varianti;
* dei recenti strumenti di intervento denominati

Programmi  Complessi, quali  ad  esempio:
- Programmi  integrati  di  intervento (Pii),
- Programmi  di  recupero  urbano (PRU),
- Programmi  di  riqualificazione  urbana  (PRIU),
- Programmi di riqualificazione urbana e di svilup-

po  sostenibile  del territorio  (PRUSST),
- Programmi  di  riabilitazione urbana,
- Programmi  innovativi  in  ambito urbano,
- Programmi  di  qualificazione  urbana(P.Q.U.),
- Programmi di rivitalizzazione delle realtà minori

(P.I.R.),
- Programmi di iniziativa comunitaria URBAN ed

INTERREG,

- Patti Territoriali, Contratti di quartiere (CDQ),
d’Area  e Patti  di  Pianificazione.

Deliberazione della Giunta Regionale 13 novembre 2006,
n. 99-4340

L.R. 70/96, art. 30 - Divieto immissioni di ungulati
selvatici sul territorio regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di vietare fino al 31 dicembre 2007 le immissioni
integrative di ungulati selvatici a scopo di ripopola-
mento nel territorio regionale, di cui al comma 6,
art. 30  della l.r. 70/96;

* di integrare con la disposizione di cui al punto 1
i  piani  approvati  con  D.G.R. n. 44-15252  del  30/3/05
di programmazione per la gestione degli ungulati
selvatici (PPGU) in Regione Piemonte 2004-2008 per
ciascun  ATC e  CA;

* di autorizzare le immissioni di esemplari di cer-
vi, caprioli  e camosci provenienti da  catture eseguite
all’interno  del  territorio  regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’ari. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 148 del presente Bollet-
tino (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5
D.D. 14 novembre 2006, n. 111

Approvazione avviso pubblico per la concessione ai
Comuni per l’anno 2006 di contributi per l’adozione e
l’attuazione dei Piani di Coordinamento degli Orari e per
la promozione delle Banche del Tempo, ai sensi della
L.R. 6 aprile 1995, n. 52, della Legge 8 marzo 2000, n. 53
e della L.R. 8 gennaio 2004, n. 1 - Impegno di spesa

Vista la D.G.R. n. 88-4329 del 13.11.2006, con la
quale sono stati definiti i criteri per la concessione
di contributi per l’adozione e l’attuazione dei Piani
comunali di coordinamento degli orari (PCO) e per
la  promozione ed  il sostegno delle Banche del Tem-
po, ai sensi della L.R. 6 aprile 1995 n. 52, Legge 8
marzo 2000, n. 53 e  L.R. 8  gennaio 2004,  n. 1;

Dato  atto che  con  la delibera di  cui  anzi :
- è stato previsto, per  quanto attiene ai  P.C.O. ed

ai progetti attuativi di P.C.O. un contributo nella
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misura massima del 60% delle spese ritenute ammis-
sibili, in relazione al punteggio conseguito in gradua-
toria e comunque entro il limite massimo di euro
50.000,00  e  per  quanto riguarda le Banche del  Tem-
po, nella misura del 80% delle spese ritenute am-
missibili con un limite massimo di Euro 3.500,00 con
la  possibilità di  un incentivo del  20%, qualora ricor-
rano le condizioni descritte nell’ avviso allegato al
presente atto, quale  parte  integrante  ;

- è stato fissato al 29 dicembre 2006, il termine
per la presentazione delle domande di contributo
per  l’anno in  corso;

- sono stati accantonati ed assegnati alla Direzione
Affari Istituzionali e Processo di Delega, fondi pari
a complessivi Euro 500.000,00 sul cap. 14591 (Accan-
tonamento n. 101695) del Bilancio preventivo 2006
per  finanziare gli interventi  di  cui sopra;

ritenuto, quindi, di approvare l’avviso pubblico per
la presentazione delle domande di contributo regio-
nale per l’anno 2006, per l’adozione e l’attuazione
dei Piani di Coordinamento degli Orari e per la
promozione ed il sostegno delle Banche del Tempo,
impegnando a tal  fine l’importo accantonato  di  euro
500.000,00;.

Tutto ciò  premesso,

IL DIRETTORE

visto l’art. 4  della  L.R. 52/1995;
visto l’art. 28 della  L. 53/2000;
visto l’art. 43 della  L.R.1/2004;
visto l’art. 23 della  L.R. 51/1997;
viste le DD.G.R. n. 15-24687 del 1/6/1998 e n. 4-

6062  del 23/5/2002;
visto l’art 5, comma 3 e l’art. 12, comma 1, della

Legge 7/08/1990,  n. 241  e  s.m.i..
in conformità con gli indirizzi e i criteri in materia

disposti con D.G.R. n 88-4329 del 13 novembre
2006,

determina

di approvare il testo dell’ avviso per la presenta-
zione delle domande di contributo di cui all’art. 4
della L.R. 52/1995 e all’art. 28 della legge 53/2000,
che si allega alla presente, sotto le lettere A e B,
quale  parte  integrante  e  sostanziale dell’atto;

di ripartire, così come previsto dalla D.G.R..n 88-
4329/2006, le risorse all’uopo accantonate,   pari a
euro 500.000,00 nella misura del 60% per il finanzia-
mento dei P.C.O. e del 40% per il finanziamento
delle Banche del Tempo, seguendo la graduatoria
approvata e disponendo che le risorse non impiegate
risultanti dal predetto riparto, possano essere utiliz-
zate per l’una o per l’altra delle destinazioni previ-
ste, sino  ad  esaurimento delle risorse  medesime;

di assumere, ai fini della conseguente spesa, ido-
neo impegno per euro 500.000,00, importo già accan-
tonato con D.G.R. n 88-4329/2006 sul cap. 14591
(acc.n.  101695)  del  Bilancio di  previsione  2006.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Allegato A

Avviso per la concessione ai Comuni per l’anno 2006 di
contributi per l’adozione dei Piani di Coordinamento de-

gli Orari e per il finanziamento di progetti attuativi di
Piani approvati ai sensi della L.R. 6 aprile 1995, n. 52 e
della Legge 8 marzo 2000, n. 53.

OGGETTO E FINALITA’  DEL CONTRIBUTO

La  Regione  Piemonte in  attuazione  dell’art. 4  del-
la L.R. 6/4/1995, n. 52 e dell’art. 22  e seguenti della
legge 8/3/2000, n. 53, intende concedere ai Comuni,
contributi volti  a  perseguire le seguenti  finalità  :

A. Per la predisposizione del Piano di coordina-
mento  degli  orari

con l’obiettivo di definire e sperimentare politiche,
strategie e linee d’azione per promuovere il coordi-
namento dei tempi e degli orari a livello comunale e
sovracomunale, da approvarsi dal Consiglio Comuna-
le per la determinazione del Piano di coordinamento
degli  orari

B. Per progetti attuativi di Piano territoriale degli
orari

con l’obiettivo di definire e strutturare interventi e
servizi per il coordinamento e l’armonizzazione dei
tempi e degli orari a livello comunale e sovracomu-
nale, in attuazione di un Piano territoriale degli ora-
ri precedentemente approvato dal Consiglio Comu-
nale.

BENEFICIARI  DEI CONTRIBUTI

Comuni singoli o associati nelle forme di cui al
Titolo II - Capo IV e Capo V - del D.Lgs.18/8/2000,
n. 267

Gli Enti di cui sopra, per la definizione dei Piani
di Coordinamento degli Orari e dei progetti attuativi
del Piano dovranno attenersi a quanto previsto
all’art. 5 - comma 3 della L.R. 52/1995 ed agli orien-
tamenti di cui all’allegato 1) della D.G.R. n. 88-4329
del 13.11.2006(1).

Per quanto concerne il contenuto progettuale sia
dei Piani che dei progetti attuativi, dovranno emer-
gere i  seguenti  elementi:

- chiarezza nell’analisi dei bisogni, nell’individua-
zione  degli  obiettivi  e  dei destinatari delle azioni;

- indicazione di strumenti e metodologie adottate
per la definizione del progetto (ricerche, indagini, ri-
levazioni statistiche, piani e documenti di program-
mazione approvati, partecipazione a reti e program-
mi  comunitari,ecc.);

- previsione degli strumenti di informazione e co-
municazione a supporto del progetto, sia questo il
Piano oppure un  progetto attuativo;

- coinvolgimento nelle diverse fasi progettuali di
soggetti pubblici, privati, comitati ,associazioni, parti
sociali,  organismi  di  parità, ecc.;

PRESENTAZIONE DOMANDA E SCADENZA
TERMINI.

Le domande dei Comuni, come sopra individuati,
per l’accesso ai finanziamenti di cui alla L.R.
52/1995  e L. 53/2000  , dovranno pervenire alla Dire-
zione Regionale Affari Istituzionali e Processo di
Delega, sottoscritte dal legale rappresentante
dell’Ente o dell’Ente individuato quale capofila, en-
tro il  29 dicembre  2006.

(1) La citata D.G.R. è pubblicata in questo Bollettino
Ufficiale.
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Le  domande dovranno  essere indirizzate a:

REGIONE PIEMONTE
Direzione Affari Istituzionali e Processo di Delega

Piazza Castello, 165
10122 - TORINO

Sulla busta contenente la domanda di contributo e
la documentazione a corredo dovrà essere apposta la
dicitura:

“Domanda di contributo ai sensi degli artt. 4 della
L.R. 52/1995 e 22 e seguenti della Legge 53/2000 -”
Piani  di  coordinamento degli  orari"

Non  saranno  prese  in  considerazione:
*  le  istanze  pervenute  fuori  termine;
* le istanze incomplete o non corredate dalla do-

cumentazione necessaria, qualora, dopo richiesta di
integrazione, non si sia provveduto in merito entro e
non  oltre  15 giorni dal ricevimento della richiesta.

Al  fine  dell’accoglimento delle  istanze, farà  fede:
*la data di protocollo, apposta sulle domande con-

segnate a mano esclusivamente alla Segreteria della
Direzione Affari Istituzionali e Processo di Delega
(Piazza Castello, 165 - 2°piano - Torino) nei giorni
lavorativi  (ore  9.00 - 12.00  /  14.00 - 16.00), ed entro
le ore  12.00 dell’ultimo giorno utile.

*la data del  timbro dell’ufficio  postale  di spedizio-
ne, per le  domande spedite a mezzo posta (a mezzo
raccomandata con  avviso di  ricevimento)

DOCUMENTAZIONE  NECESSARIA
Le  domande dovranno  essere accompagnate  da  :
* dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentan-

te dell’Ente o dell’Ente individuato quale capofila,
che escluda di aver  già  percepito  dalla  Regione Pie-
monte  contributi per  la  stessa  iniziativa;

* da una relazione che illustri, con l’indicazione
dei tempi  di  realizzazione  (cronoprogramma):

* le iniziative comunali volte al coordinamento de-
gli orari, sulla base dell’analisi dei bisogni, con l’in-
dividuazione degli obiettivi e dei destinatari delle
azioni;

* gli strumenti e le metodologie adottate per la
definizione del progetto (ricerche,  indagini, rilevazio-
ni statistiche, piani e documenti di programmazione
approvati, partecipazione a reti e programmi comu-
nitari, ecc.);

* gli strumenti di informazione e comunicazione a
supporto del progetto, sia questo il Piano oppure un
progetto attuativo;

* dichiarazione che attesti, relativamente al pia-
no/progetto presentato per l’assegnazione del contri-
buto, qualora ricorra, il rispetto delle voci di cui alle
lettere a) e b) del comma 2 dell’art. 4 della
L.R.52/95;

* dichiarazione del legale rappresentante dell’Ente
del termine previsto per l’adozione del P.C.O. da
parte del Consiglio Comunale e nel caso di progetto
del termine di  conclusione dello  stesso;

* documentazione relativa alla manifestazione d’in-
teresse da parte degli altri Enti ed organizzazioni
che dovranno essere coinvolti nel Piano o nel pro-
getto  attuativo;

* documentazione relativa ad eventuale cofinanzia-
mento  pubblico  e/o privato del piano  o progetto;

* per gli Enti associati ai sensi del citato D. Lgs.
267/2000 copia dell’atto e/o convenzione approvata

per l’adozione del PCO o per l’attuazione di proget-
to;

*  preventivo analitico delle  spese;
* indicazione del/i nominativo/i del/i funzionario/i

di  riferimento

SPESE  AMMISSIBILI
* spese riconducibili a:indagini, ricerche e studi fi-

nalizzati all’elaborazione dei piani o dei progetti
purché strettamente attinenti alla realtà territoriale
oggetto dell’intervento;

* spese relative all’organizzazione di incontri o
consultazioni dei soggetti  o associazioni coinvolti nel
progetto (ivi comprese le spese di segreteria ed
escluse quelle relative a  rinfreschi, coffee-break e  si-
milari);

* spese di consulenza per la stesura del piano o
del progetto attuativo;

* spese di pubblicizzazione del piano o progetto
attuativo;

*  spese  per la  formazione del  personale  dipenden-
te coinvolto nella realizzazione degli interventi previ-
sti;

* per ogni voce di spesa, indicazione del costo
orario del personale dipendente eventualmente utiliz-
zato;

* acquisto di software e servizi informatici per
l’acquisizione, la gestione e l’elaborazione di dati su
tempi ed orari, nonché la cronomappatura del terri-
torio;

*  altre  spese strettamente  attinenti.
Saranno considerate ammissibili le spese di cui so-

pra sostenute a partire dalla data di pubblicazione
del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO
Il contributo massimo concedibile è pari

50.000,00.
I contributi sono stabiliti nella misura del 60%

delle spese ritenute ammissibili, come indicate alla
apposita  voce.

Per quanto si riferisce a progetti  attuativi del Pia-
no di Coordinamento degli Orari è consentita la
presentazione di domanda di finanziamento di un
solo  progetto.

E’ ammessa la possibilità di cofinanziamento con
contributi di altri Enti o sponsorizzazioni promosse
dall’Ente  richiedente.

I contributi erogati ai sensi delle leggi sopra indi-
cate, non sono cumulabili con altri benefici finanziari
concessi  dalla  Regione per  le medesime  iniziative.

Non potrà essere ammesso a contributo l’Ente che
abbia già percepito dalla Regione Piemonte, contri-
buto per la stessa iniziativa.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E
VALUTAZIONE  DOMANDE

Il Responsabile del procedimento è individuato
nella persona del Direttore Regionale Affari Istitu-
zionali e Processo di Delega, dr.ssa Laura BERTI-
NO.

L’ analisi e la valutazione delle domande di con-
tributo presentate, corredate dalla documentazione
richiesta, sono effettuate dal gruppo di lavoro inte-
rassessorile appositamente costituito con DGR n. 15
- 24687 del 1 giugno 1998 e DGR n.4 -6062 del 23
maggio 2002.
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In caso di richiesta di chiarimenti sulla domanda
presentata, il richiedente, entro 15 giorni dal ricevi-
mento della richiesta, dovrà fornire risposta pena
l’esclusione dal bando.

PRIORITÀ  E GRADUATORIA
Ai fini dell’assegnazione dei contributi,sulla base

delle valutazioni effettuate e tenuto conto delle prio-
rità stabilite dal comma 4 dell’art. 28 della Legge 8
marzo 2000, n.53 e dalle lettere a), b) e c) del com-
ma 2 dell’art. 4 della L.R.  6  aprile 1995, n,  52, sarà
formulata una graduatoria unica per l’adozione dei
Piani di Coordinamento  degli Orari e per l’attuazio-
ne  di  un progetto di  Piano  già  approvato, previa  at-
tribuzione  di  un  massimo di  10  punti,  così  suddivisi:

a. - per  quanto concerne  l’adozione  dei P.C.O:
- Comuni in  forma  associata- punti  5;
- lett. a) qualificazione e integrazione dei Piani

Regolatori Generali (PRG) e loro Varianti sotto il
profilo della razionalizzazione dei servizi e delle at-
trezzature pubbliche nonché dei servizi commerciali -
punti  2

- lett. b) - loro diffusione territoriale, accessibilità
e adeguata previsione di infrastrutture destinate alla
mobilità con il coinvolgimento di più Comuni punti
2

- Interventi attuativi degli accordi di cui all’art. 25,
c°  2  della  L. 53/2000 - punti  1

b. - per  quanto concerne  l’attuazione  di  progetti :
- Comuni in  forma  associata- punti  5;
- Progetti presentati dai Comuni che abbiano atti-

vato forme di coordinamento e cooperazione con al-
tri Enti Locali per l’attuazione di specifici piani di
armonizzazione degli orari dei servizi con  vasti baci-
ni  di  utenza - punti  2;

- Interventi attuativi degli accordi di cui all’art. 25,
c°  2  della  L. 53/2000 - punti  2

- Introduzione di procedure informatizzate multi-
funzionali con inserimento di dati di interesse gene-
rale estrapolati dai progetti attuativi del PCO già at-
tuati  punti  1

A parità di punteggio verrà data priorità alla do-
manda  dell’Ente  singolo  o degli Enti associati con il
maggior numero  di  abitanti

Il Direttore Regionale Affari Istituzionali e Pro-
cesso  di  Delega, provvederà, entro 180 dalla scaden-
za del termine di presentazione delle richieste con
apposita  determinazione che  sarà  pubblicata  sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, alla approvazione
della graduatoria delle domande ammesse a contri-
buto, alla quantificazione ed alla concessione dei
contributi nei  limiti  dei  fondi  disponibili.

Nell’eventualità che i suddetti fondi non fossero
sufficienti a soddisfare tutte le istanze in graduatoria,
si provvederà alla concessione del contributo sino ad
esaurimento dei fondi  a  disposizione.

MODIFICHE PROGETTUALI
Eventuali modifiche al progetto di Piano o al pro-

getto attuativo presentato, di carattere non sostanzia-
le, che  comportino modifica in diminuzione alla spe-
sa preventivata, comporteranno una rimodulazione
del contributo  concesso.

Eventuali modifiche in aumento non potranno es-
sere tenute in considerazione ai fini della ridefinizio-
ne  del contributo.

EROGAZIONE  CONTRIBUTO
L’erogazione del contributo sarà disposta come di

seguito indicato:
- anticipo 50%  entro  90  giorni  dalla  presentazione

dell’attestazione da parte del legale rappresentante
dell’Ente richiedente, delle modalità di finanziamen-
to della quota a proprio carico, con l’indicazione di
tutti i dati utili (coordinate bancarie o postali, ecc.)
per  l’accredito dell’importo concesso.

- saldo 50% entro 60 gg. dal ricevimento della de-
liberazione dell’Organo Comunale competente di
adozione del Piano o relativa al progetto attuato,
unitamente al rendiconto analitico di tutte le spese
sostenute per la realizzazione di cui trattasi, sotto-
scritto dal Responsabile  della  Struttura competente.

RISPETTO TERMINI - RENDICONTAZIONE E
REVOCA  CONTRIBUTO

Con provvedimento adottato dal Dirigente regio-
nale competente sarà disposta la revoca del contri-
buto concesso  nei  seguenti  casi:

a) qualora il Comune o i Comuni beneficiari non
adottino il Piano di Coordinamento degli orari entro
il termine previsto nel cronoprogramma indicato nel
progetto del piano medesimo e comunque non supe-
riore ad anni 2 dalla erogazione del contributo,
eventualmente prorogabile, su motivata richiesta, di
un  ulteriore anno;

b) qualora il Comune o i Comuni beneficiari, nel
caso di progetto attuativo del Piano, non diano av-
vio all’attuazione, entro 90 giorni dalla erogazione
del contributo, con obbligo di darne comunicazione
alla Direzione Regionale Affari Istituzionali. Il ter-
mine per la conclusione dei lavori non potrà essere
superiore  a  2  anni dall’avvio;

Tali  ipotesi  comporteranno la  restituzione del  con-
tributo maggiorato degli interessi legali maturati dal-
la data  di erogazione stessa alla data  di restituzione.

(per informazioni : Sig.ra Rossi Graziella - tel.
011/432.5186-2981).

Allegato B

Avviso per la concessione ai Comuni per l’anno 2006 di
contributi per la promozione e il sostegno delle Banche
del Tempo, ai sensi della Legge 8 marzo 2000, n. 53 e
della L.R. 8 gennaio 2004, n. 1.

OGGETTO E FINALITA’  DEL CONTRIBUTO
La Regione Piemonte, in attuazione degli artt. 27

e 28 della Legge 8/3/2000, n. 53 e 43 della
L.R.8/1/2004, n.1 intende concedere, contributi per
sostenere e promuovere la costituzione di Banche
del Tempo, articolate anche in sportelli, con il fine
di favorire lo scambio di servizi di vicinato, l’utilizzo
di servizi della città ed il rapporto con le pubbliche
amministrazioni, per favorire l’estensione della soli-
darietà nelle comunità locali e per incentivare le ini-
ziative di singoli e gruppi di cittadini, associazioni,
organizzazioni ed enti che intendano scambiare parte
del proprio tempo per impieghi di reciproca solida-
rietà e interesse.

BENEFICIARI  DEI CONTRIBUTI
Comuni singoli o associati nelle forme di cui al

Titolo II - Capo IV e Capo V - del D.Lgs.18/8/2000,
n. 267;
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PRESENTAZIONE DOMANDA E SCADENZA
TERMINI.

Le domande dei Comuni, come sopra individuati,
per l’accesso ai finanziamenti di cui alla L..53/2000 e
L.R.1/2004, dovranno pervenire alla Direzione Re-
gionale Affari Istituzionali e Processo di Delega, sot-
toscritte dal legale rappresentante dell’Ente o
dell’Ente individuato quale capofila, entro il 29 di-
cembre 2006.

E’ ammessa la possibilità da parte dei Comuni, di
presentare richiesta di contributo anche per più ban-
che o sportelli costituiti  nel proprio territorio.

Le  domande dovranno  essere indirizzate a:

REGIONE PIEMONTE
Direzione Affari Istituzionali e Processo di Delega

Piazza Castello, 165
10122 - TORINO

Sulla busta contenente la domanda di contributo e
la documentazione a corredo dovrà essere apposta la
dicitura:

“Domanda di contributo ai sensi degli artt. 28 L.
53/2000 e  43  L.R.1/2004  - Banche  del tempo”

Non  saranno  prese  in  considerazione:
*  le  istanze  pervenute  fuori  termine;
* le istanze incomplete o non corredate dalla do-

cumentazione necessaria, qualora, dopo richiesta di
integrazione, non si sia provveduto in merito entro e
non  oltre  15 giorni dal ricevimento della richiesta.

Al  fine  dell’accoglimento delle  istanze, farà  fede:
* la data di protocollo, apposta sulle domande

consegnate   a   mano esclusivamente alla Segreteria
della Direzione Affari Istituzionali e Processo di De-
lega (Piazza Castello, 165 - 2°piano - Torino) nei
giorni lavorativi (ore 9.00 - 12.00 / 14.00 - 16.00), ed
entro  le  ore  12.00  dell’ultimo giorno utile.

* la data del timbro dell’ufficio postale di spedi-
zione, per le domande spedite a mezzo posta (a
mezzo raccomandata con  avviso di  ricevimento)

DOCUMENTAZIONE  NECESSARIA
Le  domande dovranno  essere accompagnate  da  :
* dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentan-

te dell’Ente o dell’Ente individuato quale capofila,
che escluda di aver  già  percepito  dalla  Regione Pie-
monte,  contributi  per  la stessa iniziativa;

*  relazione  illustrativa  riferita:.
* alla realizzazione progettuale della banca o di

nuovo sportello, con specifiche indicazioni degli
obiettivi perseguiti    e della sede di istituzione;
(P.A.,Enti, Associazioni oppure altre fattispecie);

* alla realizzazione di intervento specifico, a cura
di banca o sportello, che si configuri come attività di
coinvolgimento della collettività, al fine di favorire
l’interscambio di  esperienze;

*  all’attività  svolta,  per  le  Banche  già attive;
* atto costitutivo o statuto della Banca del Tempo

per la quale è richiesto il contributo, nel caso di As-
sociazione già costituita con l’indicazione della sede
della  stessa  .

* Nel caso di Banca del Tempo o Sportello attiva-
ti da  Comune, per  atto costitutivo  deve

* intendersi la deliberazione istitutiva assunta dal
competente  Organo collegiale.

* Qualora si tratti di Enti od Associazioni che ab-
biano gìà presentato tale documentazione per la ri-
chiesta di contributo per l’anno 2004, gli stessi sono

tenuti soltanto a fornire dichiarazione in proposito,
ai sensi del 2° comma dell’art, 18 della Legge
241/1990  e s.m.i.

*  preventivo analitico delle  spese.
* indicazione del/i nominativo/i del/i funzionario/i

di  riferimento

SPESE  AMMISSIBILI
Ai fini della partecipazione al contributo, sono

considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa:
* spese riconducibili a ricerche e indagini sul terri-

torio finalizzate all’analisi dei bisogni presenti nella
realtà locale;

* spese relative all’attività  di promozione, comuni-
cazione e informazione , ivi comprese le spese rela-
tive all’organizzazione di incontri o  consultazioni  dei
soggetti o associazioni coinvolti; (escluse le spese  re-
lative  ai rinfreschi, coffee-break  e  similari);

* spese per attività di coordinamento e tutoraggio
da parte di Banche gìà costituite a favore di Banche
da  costituire;

* spese per interventi a cura di Banche o Sportelli
che possano configurarsi come attività di coinvolgi-
mento  della  collettività per favorire l’interscambio di
esperienze

* spesa acquisto attrezzature o quota di ammorta-
mento annuale di beni strumentali dati in comodato
d’uso alle Banche del Tempo operanti sul territorio
di  riferimento.

* locazione figurativa o reale annuale dei locali
messi  a  disposizione  dall’Ente;

* spese attività di formazione e aggiornamento dei
soci delle Banche del Tempo già costituite ed ope-
ranti;

* spese per attività di formazione preventiva rivol-
ta a personale dipendente dell’ente locale per l’orga-
nizzazione della istituenda Banca del Tempo, nel li-
mite  massimo di  euro  500,00;

* spese per il personale dipendente dall’Ente loca-
le eventualmente utilizzato per la banca o sportello
costituiti dall’Ente locale medesimo, con indicazione
dell’attività svolta, delle ore prestate e del costo ora-
rio;

* spese per il personale dipendente dall’Ente loca-
le eventualmente utilizzato per l’avvio di banche o
sportelli promossi da Associazioni, con indicazione
dell’attività svolta, delle ore prestate e del costo ora-
rio;

Saranno considerate ammissibili le spese di cui so-
pra sostenute a partire dalla data di pubblicazione
del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

ENTITA’  DEL CONTRIBUTO
I contributi sono stabiliti nella misura dell’80%

delle spese ritenute ammissibili, come indicate all’ap-
posita voce e comunque per un massimo di euro
3.500,00.

I contributi erogati ai sensi delle leggi sopra indi-
cate non sono cumulabili con altri benefici finanziari
concessi  dalla  Regione per  le medesime  iniziative.

E’ammessa la possibilità di cofinanziamento con
contributi di  altri  Enti.

Non potrà essere ammesso a contributo l’Ente che
abbia già percepito dalla Regione Piemonte, contri-
buto per la stessa iniziativa
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ULTERIORE  INCREMENTO
Per quanto concerne le Banche del Tempo previ-

ste o situate presso:
*  scuole
*  case di  riposo
*  oratori
* centri di aggregazione (circoli ricreativi, associa-

zioni, proloco, luoghi di incontro per giovani, inter-
net-point,ecc)

con  l’obiettivo  di  favorire:
* percorsi di inclusione per donne immigrate, ado-

lescenti  in  difficoltà, disabili motori  e  sensoriali
*  sviluppo  e  sostegno dell’imprenditoria
*  contrasto alla  solitudine
* collaborazione per la predisposizione e l’attua-

zione dei Piani di Zona di cui all’art. 17 della L.R.
8/1/2004, n. 1.

L’importo del contributo,  come sopra determinato,
è incrementato del 20% fino ad un massimo di euro
4.200,00.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E
VALUTAZIONE  DOMANDE

Il Responsabile del procedimento è individuato
nella persona del Direttore Regionale - Direzione
Affari Istituzionali e Processo di Delega - dott.ssa
Laura Bertino.

L’istruttoria e la valutazione delle domande pre-
sentate, che dovranno essere corredate dalla docu-
mentazione richiesta saranno effettuate dalla citata
Direzione.

In caso di richiesta di chiarimenti sulla domanda
presentata, il richiedente entro 15 giorni, dal ricevi-
mento della richiesta, dovrà fornire risposta pena
l’esclusione dal bando

GRADUATORIA
La graduatoria delle richieste ammesse con l’indi-

cazione del contributo concesso, sarà approvata con
determina del Direttore Regionale Affari Istituziona-
li e Processo di Delega , entro 180 gg. dal termine
di scadenza di presentazione delle domande e sarà
pubblicata sul  Bollettino Ufficiale  della Regione.

PRIORITA’
Come stabilito dal comma 4 dell’art. 28 della leg-

ge 8 Marzo 2000, n. 53 ai fini dell’assegnazione del
contributo di  cui trattasi , sarà  data priorità:

1. alle domande presentate dalle Associazioni di
Comuni costituite ai sensi del Titolo II- Capo IV e
Capo V - del Decreto Legislativo  18/8/2000,  n. 267;

2.  alle domande presentate  da singoli Comuni  con
un  maggior  numero di  abitanti.

MODIFICHE PROGETTUALI
Eventuali modifiche in diminuzione alle spese indi-

cate nel preventivo presentato, comporteranno una
rimodulazione del contributo  concesso.

Eventuali modifiche in aumento alle spese indicate
o variazioni alla tipologia di spesa, non potranno es-
sere tenute in considerazione ai fini della ridefinizio-
ne  del contributo.

EROGAZIONE  CONTRIBUTO
L’erogazione del contributo sarà disposta in unica

soluzione, entro 90 giorni dalla presentazione dell’at-
testazione da parte dell’ Ente richiedente delle mo-
dalità di finanziamento della quota non coperta da
contributo regionale e dalla comunicazione di tutti i

dati utili (coordinate bancarie o postali, ecc.) per
l’accredito dell’importo concesso.

RISPETTO TERMINI - RENDICONTAZIONE E
REVOCA  CONTRIBUTO

Con provvedimento adottato dal Dirigente regio-
nale competente sarà disposta la revoca del contri-
buto concesso qualora, non sia provveduto, entro un
anno dalla  erogazione, alla trasmissione  alla Direzio-
ne Regionale  Affari Istituzionali e Processo di Dele-
ga, di copia degli atti deliberativi o dirigenziali as-
sunti, nonché della rendicontazione analitica di tutte
le spese indicate nel preventivo  e  sostenute per  l’at-
tuazione  dei programmi descritti nella  relazione alle-
gata alla richiesta di contributo per la banca del
tempo, sottoscritta dal Responsabile della Struttura
competente.

Tali  ipotesi  comporteranno la  restituzione del  con-
tributo maggiorato degli interessi legali maturati dal-
la data  di erogazione stessa alla data  di restituzione.

(per informazioni: sig.ra Graziella Rossi - tel.
011/4325186  -22981).

Codice 22.8
D.D. 10 novembre 2006, n. 293

Legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23, art. 2, comma 2,
lettera g) e 8, comma 5 e s.m.i. - Approvazione del Bando
diretto alla concessione di contributi per la realizzazione
di interventi dimostrativi in campo energetico - ambien-
tale e della modulistica relativa

La legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23 recante
“Disposizioni in campo energetico. Procedure di for-
mazione del piano energetico-ambientale”, all’art. 2,
comma 2, lett. g) e all’art. 8, comma 5, prevede che la
Regione, anche attraverso la partecipazione a program-
mi comunitari o statali, eroghi contributi per progetti
dimostrativi e strategici, anche ai fini della sperimenta-
zione di tecnologie innovative in campo energetico.

Il citato articolo 8, integrato dall’articolo 43 della
l.r. 21 aprile 2006, n.   14 “Legge finanziaria per
l’anno 2006", stabilisce che la gestione finanziaria
dei contributi per gli interventi  dimostrativi e strate-
gici  è affidata a  Finpiemonte S.p.A.

La Giunta regionale, con deliberazione n. 14-3927
del 2  ottobre 2006, approvava  i  criteri e le modalità
di concessione ed erogazione di contributi per inter-
venti dimostrativi, tali cioè da presentare caratteristi-
che innovative per aspetti tecnici e/o gestionali  e da
assurgere  ad  iniziative  pilota, potenzialmente  replica-
bili sul territorio regionale, individuando quali inter-
venti prioritari:

* l’installazione di celle a combustibile anche per
sistemi  di  soccorso e pronto  intervento;

* la realizzazione di sistemi di sfruttamento dei
differenziali  di  temperatura;

* l’adozione di tecnologie avanzate in campo edili-
zio che consentano la realizzazione di edifici a basso
consumo energetico;

* la produzione di energia elettrica e termica con
biogas  da  attività zootecnica.

La stessa deliberazione demandava alla Direzione
regionale “Tutela e Risanamento ambientale - Pro-
grammazione gestione rifiuti”, Settore “Programma-
zione e Risparmio in materia energetica”, l’adozione
dei   provvedimenti necessari   per l’attuazione della
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deliberazione e la valutazione dei progetti e ad un
successivo provvedimento della Giunta regionale la
disciplina dei rapporti tra la Regione e Finpiemonte
S.p.A. per la gestione finanziaria dei contributi rico-
nosciuti agli  interventi  dimostrativi  valutati  idonei.

Le risorse destinate all’incentivazione dei progetti
dimostrativi, inizialmente determinate nella somma
di euro 1.000.000,00 (un milione), comprensiva del
corrispettivo spettante a Finpiemonte per l’attività
svolta, sono state impegnate con la D.D. n. 274 del
31 ottobre 2006 sul cap. 26755/2006 (I 5390/06)
nell’ambito delle risorse accantonate con la D.G.R.
n. 37-2040 del 23 gennaio 2006.

La  Giunta  regionale con la deliberazione n. 27-4223
del 6 novembre 2006 ha approvato i criteri diretti a
disciplinare i rapporti tra la Regione Piemonte e
Finpiemonte S.p.A. per la gestione finanziaria dei con-
tributi riconosciuti agli interventi valutati idonei de-
mandando ad apposita convenzione con la disciplina
delle modalità della stessa gestione finanziaria.

Dato atto che  la citata  convenzione è stata appro-
vata determinazione dirigenziale n. 289 dell’8 novem-
bre  2006;

ritenuto, pertanto, di definire gli atti di approva-
zione del Bando e i modelli di presentazione delle
domande  di  contributo;

tutto  ciò  premesso

IL DIRIGENTE

-visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.
165  s.m.i.;

-vista  la  l.r. 7  ottobre 2002,  n. 23;
-vista  l.r. 21 aprile  2006, n. 14
-visto l’art. 23 della  l.r. 8  agosto 1997  n. 51;
-vista  la  l.r. 11 aprile  2001,  n. 7;
-vista  la  l.r. 21 aprile  2006,  n. 15;
-vista  la  D.G.R. n. 37-2040 del 23  gennaio  2006;
-vista  la  D.G.R. n. 14-3927 del 2  ottobre 2006;
-vista  la  D.G.R. n. 27-4223 del 6  novembre  2006;
-vista  la  D.D. n. 274 del 31 ottobre 2006
-vista  la  D.D. n. 289 del 8  novembre  2006

determina

- di approvare il bando di cui all’allegato 1 alla
presente determinazione per farne parte integrante e
la modulistica  ad  esso  acclusa;

- di stabilire che le domande dovranno essere in-
viate  nel  rispetto delle  seguenti  scadenze:

*  dal 27  novembre 2006  al 26  gennaio  2007;
*  dal 25  giugno 2007  al 14  settembre 2007;
- di dare atto che saranno istruite esclusivamente

le domande inviate per posta e che per la data di
presentazione  farà  fede  il  timbro  di  spedizione;

- di dare atto che le domande di contributo, a
pena di inammissibilità, devono essere redatte sulla
base dei modelli  conformi a  quelli  allegati  al bando;

- di dare atto che il bando specifica gli interventi
ammissibili, i requisiti e gli obblighi del richiedente,
le modalità e i termini di presentazione delle do-
mande, i costi ammissibili, l’entità del contributo, le
procedure di approvazione delle domande, i tempi di
realizzazione degli interventi, le procedure di eroga-
zione dell’incentivo, i casi di decadenza e revoca del
contributo nel rispetto di quanto previsto dalla
D.G.R. n. 14-3927  del  2  ottobre  2006;

- di dare atto che alla spesa relativa alla conces-
sione di contributi si farà fronte con le risorse impe-

gnate sul cap. 26755/2006 (I. 5390/06) con la D.D. n.
274  del  31 ottobre 2006  nell’ambito dei  fondi accan-
tonati con la D.G.R. n. 37-2040 del 23 gennaio 2006;

-  di dare atto che il bando  e i  relativi allegati  sa-
ranno pubblicizzati attraverso il Bollettino Ufficiale
della Regione, il Notiziario per le Amministrazioni
Locali,  l’U.R.P., il  sito Internet regionale.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Allegato
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Codice 32.1
D.D. 8 novembre 2006, n. 256

L.R. 49/1985, art. 7 - attribuzione ai Comuni, loro Con-
sorzi e Comunita’ Montane per interventi straordinari in
materia di assistenza scolastica. Esercizio 2006. Importo
complessivo euro 4.000.000,00. Cap. 14694/2006

La l.r. 49/1985 disciplina le funzioni amministrative
relative all’assistenza scolastica di cui all’art. 42 del
D.P.R. 616/1977, attribuite ai Comuni ai sensi
dell’art. 45  del citato  D.P.R.

La Giunta regionale con deliberazione n. 57-3493
del 24 luglio 2006 (B.U. n. 30 del 24 luglio 2006) ha
approvato il Programma annuale di attività della Di-
rezione Promozione Attività Culturali, Istruzione e
Spettacolo - Settore Istruzione, contenente, tra l’al-
tro, i criteri, le modalità e i termini per la richiesta
dei contributi straordinari di assistenza scolastica as-
segnati a norma dell’art. 7 della citata legge regiona-
le.

Dalla applicazione dei criteri posti dalla richiamata
deliberazione derivano i coefficienti per i vari servi-
zi,  che  risultano essere i  seguenti:

- 70% dell’importo ammesso a contributo per la
trascrizione dei libri di testo in braille - punto A)
dei criteri;

-  euro 775,00 per ogni alunno  convittore  residente
nella Regione Piemonte e iscritto presso i convitti
alpini della scuola dell’obbligo - punto B) dei criteri;

-  euro 130,00 per ogni alunno  convittore  residente
nella Regione Piemonte e iscritto presso i convitti
degli Istituti Professionali Agrari o Alberghieri -
punto  C) dei  criteri;

- euro 130,00 per ogni sezione di Scuola Materna
Estiva - punto  D) dei  criteri;

- interventi relativi ai soggetti portatori di handi-
cap per progetti specifici realizzati dalle Province per
i quali il contributo regionale è pari al 49,9% del
costo complessivo del progetto - punto F) dei crite-
ri.;

- rimborso del  50% della spesa preventivata per il
trasporto degli alunni in situazione di handicap della
scuola dell’infanzia e della scuola secondaria di se-
condo grado - punto  H) dei criteri;

- interventi relativi ai soggetti portatori di handi-
cap - punto  I) dei criteri:

I1 (assistenza alle autonomie) ed I2 (acquisto sus-
sidi):

Comuni sino  a  5.000  abitanti 28,509%
Comuni da  5.001  a  20.000  abitanti  20,704%
Comuni oltre  i  20.000  abitanti  15,222%
Viste le risultanze dell’istruttoria ed accertata la ri-

spondenza della documentazione prodotta a giustifi-
cazione delle richieste di contributo, per un importo
complessivo di euro 13.815.199,87, ai criteri stabiliti
dalla  deliberazione  sopraccitata;

Ritenuto pertanto procedere all’assegnazione dei
contributi per l’anno 2006 (anno scolastico
2006/2007), agli Enti di cui agli allegati elenchi e
precisamente:

allegato n. 1 - Comuni, Comunità Montane e Con-
sorzi  scolastici  per  euro  3.000.118,00;

allegato n. 2  - Province per  euro  999.882,00;
per  un  importo  complessivo di  euro  4.000.000,00;

Visto il capitolo 14694 relativo all’esercizio finan-
ziario 2006, che risulta pertinente e che presenta la
necessaria disponibilità;

Tutto ciò  premesso,

IL DIRETTORE

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali
sull’ordinamento del   lavoro   alle   dipendenze delle
amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.) (artt. 4 “indiriz-
zo politico-amministrativo.  Funzioni e responsabilità”
e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali ge-
nerali”);

visto l’art. 23 della l.r. n. 51/1997 “Norme sull’or-
ganizzazione degli uffici e sull’ordinamento del per-
sonale  regionale”;

visto l’articolo 6 della legge 241/1990 e s.m.i.
“Nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo  e  di  diritto di  accesso  ai  documenti  ammini-
strativi”

vista la l.r. dell’11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento
contabile della  Regione Piemonte”;

vista la l.r. 21 aprile 2006, n. 14 “Legge finanziaria
per  l’anno 2006";

vista la l.r. 21 aprile 2006, n. 15 “Bilancio di pre-
visione per l’anno finanziario 2006 e bilancio plu-
riennale per gli  anni finanziari 2006-2008";

in conformità con gli indirizzi in materia disposti
dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 57-
3493 del 24 luglio 2006 “Approvazione  del Program-
ma di attività per l’anno 2006 del Settore Istruzione”
e nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con
la succitata  deliberazione  della Giunta  Regionale,

determina
- di approvare, con le modalità e per le motivazio-

ni in premessa specificate, l’attribuzione ed erogazio-
ne a  favore dei Comuni, Comunità Montane e  Con-
sorzi  scolastici  del contributo  a  fianco  di ciascuno di
essi indicato come risulta dall’allegato elenco n. 1
che fa parte integrante della presente determinazione
per euro 3.000.118,00 in applicazione dei criteri di
cui alla l.r. 49/1985 e alla D.G.R. n. 57-3493 del 24
luglio 2006;

- di approvare, con le modalità e per le motivazio-
ni in premessa specificate, l’attribuzione ed erogazio-
ne a favore delle Province del Piemonte del contri-
buto a fianco di ciascuna di esse indicato come ri-
sulta dall’allegato elenco n. 2 che fa parte integrante
della presente determinazione, per euro 999.882,00 in
applicazione dei criteri di cui alla l.r. 49/1985 e alla
D.G.R. n. 57-3493  del  24 luglio 2006;

- di revocare il contributo, con conseguente recu-
pero di quanto già erogato, qualora l’intervento non
venga effettuato o venga effettuato in misura inferio-
re  al  contributo assegnato;

-   di impegnare la somma complessiva di euro
4.000.000,00 sul capitolo 14694 del bilancio 2006 che
presenta la necessaria disponibilità  (A 101294).

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Vicario
Anna di Aichelburg

Allegato
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Codice S1.4
D.D. 9 novembre 2006, n. 819

Programma di sicurezza alimentare e lotta alla poverta’
in Sahel e in Africa Occidentale: approvazione del Bando
pubblico per l’assegnazione di contributi a favore delle
Autonomie locali piemontesi per progetti relativi alla
Linea di Finanziamento A - anno 2006 - Impegno di spesa
di Euro 560.000,00 sul cap. 17213/06

La Regione Piemonte, anche sulla base della mo-
zione n. 382 “Iniziative politiche di cooperazione con
il Terzo  Mondo”, approvata  all’unanimità  dal Consi-
glio  Regionale nella seduta  del 19 febbraio  1997,  ha
deciso di impegnarsi in modo organico nel sostegno
di iniziative atte ad affrontare il problema della sicu-
rezza alimentare  nei  Paesi  del  Terzo Mondo.

Dal 1997 la Regione Piemonte approva annual-
mente il “Programma di sicurezza alimentare e lotta
alla povertà nell’area del Sahel e dell’Africa Occi-
dentale” dando così continuità agli obiettivi stabiliti
e rinnovando l’impegno nei confronti delle popola-
zioni più povere  dei paesi dell’Africa  Occidentale.

Come  previsto dal comma 6 dell’art. 10 della L.R.
67/95, la programmazione degli interventi per la si-
curezza alimentare e la lotta alla povertà in Africa
Occidentale è stata predisposta dalla Giunta regiona-
le d’intesa con il Comitato di Solidarietà del Consi-
glio.

A tal  fine  è  stata definita una proposta  di  “Diret-
tive per la definizione del programma regionale di
sicurezza  alimentare  e di lotta alla povertà in Africa
occidentale per il triennio 2006-2008" che, in data 2
agosto 2006, la Presidente della Regione Piemonte
ha illustrato alla Giunta regionale e in data 7/8/06
con lettera prot. n. 13538/S1/S1.4 è stata trasmessa al
Consiglio regionale per gli adempimenti di compe-
tenza.

In data 17/10/2006  si è riunito il Comitato di Soli-
darietà del Consiglio regionale e ha approvato le
Direttive triennali proposte dalla Giunta, come risul-
ta dalla lettera inviata dal Consiglio Regionale in
data  18/10/2006 prot. N. 0034181/D4S3.

Con DGR n. 3-4079 del 23/10/2006 è stata appro-
vata la proposta di “Direttive per la definizione del
programma regionale di sicurezza alimentare e di
lotta alla povertà in Africa occidentale per il trien-
nio  2006-2008".

Tali Direttive riconfermano l’impegno regionale in
Burkina Faso, Mali, Niger, Senegal, Benin, Capo
Verde, Costa d’Avorio, Mauritania e prevedono lo
sviluppo di attività per l’estensione a quelle realtà
del Corno d’Africa che hanno visto la presenza sto-
rica dell’Italia.

In continuità con le esperienze precedenti indicano
la seguente ripartizione percentuale delle risorse fi-
nanziarie disponibili per le iniziative di cooperazione
sui  tre percorsi di  intervento  adottati:

* Linea di finanziamento A  : processi di coopera-
zione  decentrata degli enti  locali  (30%),

* Linea di finanziamento B: iniziative a regia re-
gionale  (30%),

* Linea di finanziamento C: progetti di soggetti
pubblici e  privati senza fine  di  lucro (40%).

In coerenza con le indicazioni contenute nelle Di-
rettive relativamente al percorso A, si rende quindi
necessario approvare un Bando di concorso per defi-

nire le modalità di presentazione e i requisiti delle
proposte progettuali concernenti la sicurezza alimen-
tare e la lotta alla povertà nei Paesi dell’Africa Oc-
cidentale individuati. Tale documento è allegato alla
presente determinazione per farne parte integrante e
sostanziale.

Per l’attuazione del Percorso in oggetto, si rende
pertanto necessario impegnare  la  somma  di

euro 560.000,00 a favore delle Autonomie Locali
piemontesi   promotrici   di progetti di   cooperazione
decentrata, già accantonate (Acc. N. 101565) con la
DGR 3-4079 del 23/10/2006 sul capitolo di compe-
tenza n. 17213/06.

Tutto ciò  premesso

IL DIRIGENTE

visto D.lgs  n. 165/2001 art 4  e  n. 16;
visto l’art. 22 della legge regionale n. 51 del

8/8/97,
vista la legge regionale 17/08/1995 n. 67 e successi-

ve modifiche  e  integrazioni,
vista la mozione del Consiglio regionale n. 382 del

19/02/1997 relativa alle iniziative politiche di coope-
razione  con  il Terzo  Mondo,

vista la mozione del Consiglio regionale n. 941 del
28/09/2004,

vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Or-
dinamento contabile della  Regione  Piemonte”,

vista la Legge regionale n. 15 del 21 aprile 2006
Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e
bilancio pluriennale per  gli anni finanziari 2006-2008

vista  la lettera prot.  n.  13538 del 7/8/2006 e  l’alle-
gato documento  di  proposta  di  direttive  triennali,

vista la lettera del Presidente del Consiglio regio-
nale prot. n. 0034181/D4S3 del 18/10/2006 relativa
alla seduta del Comitato di Solidarietà del
17/10/20096,

vista la DGR n. 3-4079 del 23/10/06 di approvazio-
ne delle “Direttive per la definizione dei programmi
regionali di sicurezza alimentare e lotta alla povertà
in Sahel e in Africa Occidentale” e di accantona-
mento  delle  risorse necessarie,

determina

per  le motivazioni illustrate in  premessa
* di approvare le modalità di  attuazione  e  di  pre-

sentazione delle proposte progettuali della Linea di
Finanziamento A - Processi di cooperazione decen-
trata delle Autonomie Locali- del Programma di si-
curezza  alimentare e  lotta  alla  povertà in  Sahel e in
Africa Occidentale per l’anno 2006, riportate in alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante e  sostanziale;

* di impegnare la somma di euro 560.000,00 sul
capitolo 17213/06 che presenta la necessaria disponi-
bilità, a favore delle Autonomie Locali piemontesi
individuate con successivi atti amministrativi, secon-
do i criteri citati in premessa e stabiliti al paragrafo
2 del documento allegato alla presente determinazio-
ne;

*  di  definire con successivi  atti amministrativi, sul-
la base di apposita attività istruttoria, l’ammontare
dei contributi da assegnare a ciascuna Autonomia
Locale piemontese;

* di liquidare i contributi assegnati secondo le mo-
dalità stabilite al paragrafo 10 del documento allega-
to alla  presente determinazione.
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Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R. della  Regione Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Giulia Marcon

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

129



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

130



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

131



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

132



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

133



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

134



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

135



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

136



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

137



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

138



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

139



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

140



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

141



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 46 - 16 novembre 2006

142



Comunicato della Giunta Regionale
Nomina di amministratori e sindaci in Società consor-

tile per azioni

Si comunica che la  Giunta Regionale intende pro-
cedere, entro il corrente anno, alla costituzione della
società consortile per azioni prevista dalla legge re-
gionale n. 13 del 13 marzo 2006 (recante “Costitu-
zione della società consortile per azioni per l’inter-
nazionalizzazione del sistema Piemonte”) e che, a tal
fine, ha necessità di indicare, in atto costitutivo, gli
amministratori ed i sindaci di propria nomina diretta
previo   esperimento   delle procedure previste dalla
legge generale regionale in materia di preposizione
ad incarichi pubblici (l.r. 23 marzo 1995 n. 39 s.m.i.).

La durata in carica degli amministratori e dei sin-
daci sarà di tre esercizi con scadenza alla data
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bi-
lancio relativo all’ultimo esercizio per il quale è in-
tervenuta la nomina mentre, trattandosi di società
ancora da costituire, la misura dei compensi non è,
al momento,  nota.

La scelta dei nominativi, una volta acquisite le
candidature degli interessati, sarà effettuata dalla
Giunta  Regionale nel rispetto  dei criteri di carattere
generale assunti con propria deliberazione n. 154 -
2944 del 6-11-95 così  come  interpretati, alla  luce del
principio di pari opportunità di cui all’art. 13 dello
Statuto regionale, dalla successiva deliberazione giun-
tale n. 1-1151 del 24  ottobre 2005. Tali criteri consi-
stono, per gli amministratori, “nella valutazione com-
plessiva del titolo di studio conseguito e delle espe-
rienze personali e lavorative pregresse” mentre, per i
sindaci, “nella valutazione complessiva del titolo di
studio conseguito e delle esperienze personali e la-
vorative pregresse sul presupposto dell’iscrizione
all’Albo dei Revisori Contabili”.

Qualora il numero degli amministratori da nomi-
nare risulti uguale o superiore a tre, sarà assicurata
la presenza della minoranza ai sensi dell’art.  9 com-
ma  7  l.r. 39/95.

Le candidature devono essere personalmente pre-
sentate (dal Lunedì al Venerdì con orario 9.00-
12.00) ovvero inviate tramite fax entro il 4 dicembre
2006 al Settore  Rapporti  con Società a Partecipazio-
ne regionale, Via Lagrange, 24 - 10123 - Torino
(fax. 011/4323170). Non è consentita - in ragione
della particolare ristrettezza dei termini procedimen-
tali - la  presentazione  a  mezzo posta.

La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad
autenticazione se apposta in presenza dei  dipendenti
dell’ufficio competente a riceverla; del pari non oc-
corre autenticazione se la candidatura è accompa-
gnata  da copia  fotostatica di un documento  d’identi-
tà del sottoscrittore.

Le candidature, oltre ai dati personali (generalità,
luogo e data di nascita, residenza, domicilio, recapito
telefonico e indirizzo e-mail), devono evidenziare la
carica sociale cui si riferiscono, nonché contenere o
essere corredate dal curriculum personale del candi-
dato da cui risulti, a pena d’irricevibilità, il titolo di
studio posseduto, l’attività professionale e lavorativa
attuale e pregressa, le cariche elettive e non ricoper-
te, le  eventuali  condanne penali  o  carichi  pendenti.

Le dichiarazioni rese ed in particolare quella con-
cernente l’assenza (o la presenza) di condanne pena-

li, costituiscono dichiarazioni sostitutive di certifica-
zioni ai sensi  dell’artt. 46 e 75  del  D.P.R. 28 dicem-
bre 2000 n. 445. Si richiamano al riguardo le sanzio-
ni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. in parola
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni menda-
ci. In ogni caso si significa fin d’ora che, rispetto  ai
nominati, verranno effettuati idonei controlli sulla
veridicità delle dichiarazioni sostitutive e che qualora
emergesse la non veridicità del contenuto  delle stes-
se si procederà d’ufficio a notiziare l’Autorità penale
ferma rimanendo la possibilità, per l’Amministrazio-
ne regionale, di adottare eventuali provvedimenti di
decadenza, sospensione o revoca dell’incarico confe-
rito.

Dal contesto della candidatura deve altresì risulta-
re la preventiva accettazione della nomina, la dichia-
razione d’inesistenza di eventuali incompatibilità (ov-
vero la  loro indicazione e l’impegno a rimuoverle) e
di  ineleggibilità.

Per migliore comprensione si significa che le cause
d’ineleggibilità che qui rilevano sono quelle di cui
all’art. 2382 c.c. (per gli amministratori), all’art. 2399
c.c. (per i sindaci) e di cui alla legge 18 gennaio
1992 n. 16 e successive modifiche, mentre le cause
di incompatibilità sono quelle previste dall’art. 13
della  l.  r. 23 marzo  1995,  n. 39  s.m.i.

Le informazioni comunicate a questa Amministra-
zione saranno trattate in ottemperanza a quanto pre-
visto dal decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196
esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di
cui  al presente avviso.

Ai sensi della legge regionale 4 luglio 2005 n. 7, il
responsabile del procedimento viene identificato nel
Dirigente responsabile del Settore Rapporti con So-
cietà a  Partecipazione  Regionale.

I moduli necessari per la presentazione delle can-
didature  così come ogni altra  informazione potranno
essere richiesti al medesimo Settore, con sede in Via
Lagrange, 24, Torino (Tel. 011/4325468-011/4321444-
011/4326050).

I moduli necessari per la presentazione delle do-
mande sono disponibili anche sul sito: www.regio-
ne.piemonte.it nonché presso l’ufficio relazioni con il
pubblico della Regione nelle sue articolazioni territo-
riali.

La Presidente della Giunta Regionale
Mercedes Bresso
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Modello da utilizzare  per  la  presentazione della candidatura ad Amministratore

Al Presidente della
Giunta Regionale del Piemonte
c/o Settore  Rapporti con Società
a Partecipazione Regionale
Via  Lagrange,  24
10123 Torino

Il/La sottoscritto/a..........................................................................................................................................................

codice fiscale ...................................................................................................................................................................

nato/a a  ..........................................................................................................il...............................................................

residente a.................................................................via.................................................................................................

domiciliato/a a  ................................................................................via..........................................................................

tel......................................................................................................fax............................................................................

indirizzo e-mail................................................................................................................................................................

presenta la propria candidatura per la nomina ad Amministratore della costituenda società di cui alla
l.r.  13/2006

a tal  fine

DICHIARA
(ai sensi  degli  artt. 46 e  47 del D.P.R. 28-12-2000 n.  445)

1) di  essere in  possesso del seguente titolo di  studio:

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

2) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi identi-
ficativi  ed i tratti  ritenuti maggiormente significativi indicando  nel  contempo la  data  di inizio di atti-
vità e l’eventuale sua pertinenza con l’oggetto sociale così come descritto dall’art. 2 comma 2, l.r.
13/2006):

Incarico........................................Inizio dell’attività:................................................................................................
Descrizione.......................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................

3) di  aver  svolto  nel passato  le seguenti attività lavorative (indicarne  brevemente  gli  elementi identi-
ficativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e cessazione
dell’attività sottolineando la loro eventuale pertinenza con l’oggetto sociale così come descritto
dall’art. 2 comma  2,  l.r.  13/2006):

Incarico..................................................................Periodo.................................Descrizione.......................................
............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................

4) di  ricoprire  attualmente la  seguente  carica  elettiva:

Incarico:...................................................Periodo:...........................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................
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5) di  aver  ricoperto in  passato  le  seguenti  cariche elettive  (e non):

Incarico...........................................................Periodo:...................................................................................................
............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................

6) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive (in caso
affermativo viceversa specificare quali) ne’ di avere carichi pendenti (in caso affermativo specificare
quali):

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

7) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità di cui all’articolo 2382 del codice civile e di cui
alla legge 18 gennaio 1992 n. 16  e successive  modifiche;

8) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995 n. 39 e
successive modifiche ed in particolare di non avere con la Regione o con gli enti soggetti a controllo
regionale rapporti di consulenza o collaborazione con le caratteristiche di cui al n. 3 del medesimo
articolo

ovvero

di versare in uno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 cit. ed in particolare
di..................................................................................... .............................................................................................

............................................................................................................................................................................................

e  di impegnarsi a  rimuoverli;

9) di  accettare  preventivamente la  nomina;

10) di essere consapevole delle sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in
atti - richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445/2000, con particolare riferimento a quanto sopra dichiarato
sub  6) e  7) e  8).

Data  ..................... firma.........................

La presente istanza è sottoscritta  dall’interessato in  presenza  del  dipendente addetto, oppure sotto-
scritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità via fax.

Informativa  ai  sensi  dell’art. 13  D. Lgs. 2003 n.  196:

Si informa che il trattamento dei dati personali forniti è finalizzato unicamente all’espletamento del
procedimento di  nomina  ed avverrà a cura dei dipendenti  incaricati  del  trattamento con disposizione
del Dirigente di Settore, in quanto Responsabile del trattamento, prot. n. 5979/8/8.4. del 23.09.2005
presso il  Settore Rapporti società a  partecipazione  regionale,  sito in  via Lagrange n. 24,  Torino.

Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte della Giunta
regionale per la nomina alla carica di Amministratore e la loro mancata indicazione può precludere
la  valutazione stessa e  conseguentemente la  scelta  da parte della Giunta.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 d. lgs. n. 196/2003, in particolare il diritto di
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento ovvero, quando vi hanno
interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei o raccolti in violazione di
legge.
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Modello  da utilizzare per  la  presentazione della candidatura  a  sindaco

Al Presidente della
Giunta Regionale del Piemonte
c/o Settore  Rapporti con Società a
Partecipazione  regionale
Via  Lagrange  n. 24
10123 Torino

Il/La sottoscritto/a..........................................................................................................................................................

codice fiscale ...................................................................................................................................................................

nato/a a  ..........................................................................................................il...............................................................

residente a.................................................................via.................................................................................................

domiciliato/a a  ................................................................................via..........................................................................

tel......................................................................................................fax............................................................................

indirizzo e-mail................................................................................................................................................................

presenta la propria candidatura per la nomina a sindaco della costituenda società di cui alla l.r.
13/2006

a tal  fine

DICHIARA

(ai sensi  degli  artt. 46 e  47 del D.P.R. 28-12-2000 n.  445)

1) di  essere in  possesso del seguente titolo di  studio:........................................................................................

...........................................................................................................................................................................................

2) di essere iscritto nel Registro dei revisori contabili dal ...................................o di trovarsi in una
delle condizioni di cui all’art. 14 bis della legge 13/5/1997 n. 132 lettere a), b), c) (specificare la
fattispecie  interessata)....................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

3) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi identifi-
cativi  ed i  tratti ritenuti  maggiormente significativi  indicando  nel contempo la data  di inizio dell’atti-
vità):

Incarico.....................................................Inizio.attività....................................Descrizione........................................
............................................................................................................................................................................................
.............................................................................................................................................................................................

4) di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi iden-
tificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e cessa-
zione  dell’attività):

Incarico..............................................Periodo...................................................Descrizione.........................................
............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................

5) di  ricoprire  attualmente le  seguenti  cariche  elettive,  e  non:

Incarico.............................................................................................................................................................................
..........................................................Periodo....................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................

6) di  aver  ricoperto in  passato  le  seguenti  cariche elettive,  e  non  :

Incarico.............................................................................................................................................................................
.........................Periodo.....................................................................................................................................................
.......................................................... ...............................................................................................................................
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7) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive (in caso
affermativo viceversa specificare quali) ne’ di avere carichi pendenti (in caso affermativo specificare
quali)

............................................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................................

8) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità e di decadenza di cui all’art. 2399 del codice
civile (limitatamente alle società per azioni) e di cui alla legge 18 gennaio 1992 n. 16 e successive
modifiche;

9) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità, di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995 n. 39 e
successive  modifiche  o, nel caso contrario,  di  impegnarsi a rimuoverli;

10) di accettare preventivamente  la  nomina.

11) di essere consapevole delle sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in
atti -  richiamate  dall’art. 76 D.P.R.  28  dicembre  2000  n.  445.

Data  ....................... firma...............................

La presente istanza è sottoscritta  dall’interessato in  presenza  del  dipendente addetto, oppure sotto-
scritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità via fax.

Informativa  ai  sensi  dell’art. 13  D. Lgs. 2003 n.  196:

Si informa che il trattamento dei dati personali forniti è finalizzato unicamente all’espletamento del
procedimento di  nomina  ed avverrà a cura dei dipendenti  incaricati  del  trattamento con disposizione
del Dirigente di Settore, in quanto Responsabile del trattamento, prot. n. 448/8.4. del 28.01.2004 pres-
so il  Settore Rapporti società  a  partecipazione regionale,  sito in via  Lagrange n.  24,  Torino.

Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte della Giunta
regionale per la nomina alla  carica di Sindaco e  la loro mancata indicazione può precludere la valu-
tazione stessa e  conseguentemente la  scelta  da parte della Giunta.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 d. lgs. n. 196/2003, in particolare il diritto di
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento ovvero, quando vi hanno
interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei o raccolti in violazione di
legge.
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale
D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni
D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori
D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna
D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO
D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi
D2.S2 Settore Commissioni legislative
D2.S3 Settore Assemblea regionale
D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE
D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione
D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato
D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza
D3.S4 Settore Organizzazione e personale
D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale
D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale
D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale
D4.S4 Settore Documentazione
DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE
5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA
5.1 Settore Autonomie locali
5.2 Settore Polizia locale
5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.9 Settore Protocollo ed archivio generali
6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE
6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale
6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale
6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale
6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico
7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE

UMANE
7.1 Settore Organizzazione
7.2 Settore Formazione del personale
7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica
7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico
7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale
7.6 Settore Servizi generali operativi
8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA
8.1 Settore Programmazione regionale
8.2 Settore Statistico regionale
8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata
8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale
8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali
9 Direzione BILANCI E FINANZE
9.1 Settore Bilanci
9.2 Settore Ragioneria
9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.4 Settore Fiscalità passiva
9.5 Settore Controllo gestioni delegate
9.6 Settore Cassa economale
9.7 Settore Trattamento economico del personale
9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale
10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO
10.1 Settore Beni mobili
10.2 Settore Patrimonio immobiliare
10.3 Settore Tecnico
10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio
10.5 Settore Utenze
10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa
10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici
11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA
11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura
11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli
11.3 Settore Sviluppo agro-industriale
11.4 Settore Politiche comunitarie
12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA
12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali
12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali
12.3 Settore Fitosanitario regionale
12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo
12.5 Settore Politiche delle strutture agricole
13 Direzione TERRITORIO RURALE
13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio
13.2 Settore Avversità e calamità naturali
13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati
13.4 Settore Caccia e pesca
14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE
14.1 Settore Politiche comunitarie
14.2 Settore Politiche Forestali
14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste
14.4 Settore Economia montana
14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)
14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)
14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)
15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO
15.1 Settore Attività formativa
15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative
15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale
15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale
15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità
15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro
16 Direzione INDUSTRIA
16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali
16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali
16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I
16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva
17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO
17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali
17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche
17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato
17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia
18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia
18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse
19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale
19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale
19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica
19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica
19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici
19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino
19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli
19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo
19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania
19.19 Settore Pianificazione paesistica
19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE
20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio
20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella
20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI
21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozionali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette
21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione   TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE
RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale
22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale
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22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI
30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per la

qualificazione del personale socio-assistenziale
30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali
30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi
30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale
31 Direzione BENI CULTURALI
31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali
31.2 Settore Soprintendenza beni librari
31.3 Settore Musei e patrimonio culturale
31.4 Settore Università ed istituti scientifici
32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO
32.1 Settore Istruzione
32.2 Settore Edilizia scolastica
32.3 Settore Promozione attività culturali
32.4 Settore Spettacolo
32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico
S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni
S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali - Ufficio di

Bruxelles
S1.3 Settore Ufficio di Roma
S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali
S1.6 Settore Contenzioso amministrativo
S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE
S3 Struttura speciale AVVOCATURA
S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LA LIBRERIA AFFIDATARIA DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
DAL  2000 AL 2005 (Euro 25,82).

LA  RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA MI-
CRO-SHOP, C.SO MATTEOTTI N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Il Ricetto di Ghemme
Il ricetto di Ghemme, lo splendido borgo medievale fortificato

di circa 12.000 metri quadri, con lo sguardo rivolto verso la Sesia,
fiancheggia l’antica strada che da Novara portava in Valsesia.
Le prime testimonianze di questo ricetto risalgono al X secolo.

Il luogo ha seguito nel corso dei secoli le vicissitudini del comune di Novara,
dalle contese tra guelfi e ghibellini alle signorie dei Visconti e degli Sforza,

dalle battaglie contro l’esercito austro-ungarico durante la prima guerra d’indipendenza
alle opere dell’architetto Alessandro Antonelli, cui Ghemme diede i natali.

Durante questi anni, il ricetto ha visto mutare il suo aspetto,
perdendo il suo iniziale ruolo di roccaforte difensiva per evidenziarne la più naturale

funzione di borgo medievale al cui interno gli abitanti solevano
immagazzinare i prodotti agricoli della zona, per la maggior parte vinicoli.

È infatti nel 1897 che nasce nel ricetto la prima cantina sociale
di Ghemme, la seconda d’Italia dopo Oleggio.
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